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Cartografia geologica  ex A.d.B Sarno - Carta idrogeologica della Provincia di Avellino

Carta Geologica Autorità di Bacino del  Sarno . Progetto Carg (T. Pescatori ed altri)

Il progetto cartografico, basato sulla rappresentazione delle unità litostratigrafiche, ha operato in termini di 

rilevamento geologico e di rappresentazione cartografica alla scala 1:10.000, con mappatura dei dati geologici 

conforme alla legenda della Nuova Carta Geologica d'Italia - 1:25.000. La scala di rappresentazione - 1:10.000 - 

ha permesso una lettura di dettaglio degli elementi geologici, idonea alle esigenze tecnico-operative-

professionali di una vasta gamma di utenti.

La finalità d'uso della cartografia alla diversa scala 1:10.000 e 1:25.000 è in linea con la tendenza di cartografare i 

terreni che costituiscono i primi metri del sottosuolo e di rappresentare il contesto morfostrutturale, quindi 

geologico, del substrato sedimentario.

Con il Progetto CARG, si è operato in termini di rilevamento geologico e di rappresentazione cartografica alla 

scala 1:10.000 per privilegiare la distribuzione e la ricorrenza delle coperture, penalizzando la rappresentazione 

del substrato sedimentario, che, al contrario, trova la sua completa descrizione nella Cartografia alla scala 

1:25.000.

Ingrandimento scala 1:50000

Carta idrogeologica della provincia di Avellino . (S. Aquino ed altri 2006)

L'idrogeologia di un territorio, evidenzia situazioni critiche legate alla circolazione superficiale e 

sotterranea delle acque (le aree esondabili, le  captazioni idriche dei pozzi, le aree di alimentazione, le 

sorgenti). In sostanza una carta idrogeologica riproduce lo stato delle acque nel sottosuolo (falda 

freatiche ed artesiane) e le rocce interessate e vengono evidenziati i terreni più o meno o permeabili 

indicandone le caratteristiche ed il grado. 

I suoli contribuiscono  alla ricarica delle falde acquifere,  e quindi al bilancio idrico  perché rallentano il 

deflusso delle acque superficiali, con effetto di invaso e di regimazione rilevante.  Ciò avviene grazie alle 

caratteristiche di permeabilità che diminuiscono passando dai terreni ghiaioso-sabbiosi ai terreni limo-

argillosi, con un apporto, alla permeabilità, anche dalle cavità create dagli organismi vegetali ed animali 

ed alla struttura soffice dell'humus.

La porosità dei suoli e quindi la permeabilità, garantisce un sistema filtrante naturale molto efficace, 

importante per attutire l'impatto sulla qualità delle acque di numerose attività umane, dall'agricoltura 

all'allevamento del bestiame, allo smaltimento dei rifiuti. 

Per il territorio di Solofra vengono individuate le sguenti classi di permeabilità relazionate con la natura  

idrogeologica dei suoli:

1. Complessi piroclastici, depositi vulcanici di origine vesuviana e/o flegrea da incoerenti a litoidi. 

GRADO DI PERMEABILITA' : ELEVATO TIPO DI PERMEABILITA' . POROSA; FESSURATA

2. Complessi alluvionali. GRADO DI PERMEABILITA' : MEDIO -ELEVATO TIPO DI PERMEABILITA' . 

POROSA; FESSURATA

3. Complessi detritici  eluviali  GRADO DI PERMEABILITA' : BASSO -MEDIO; TIPO DI PERMEABILITA' . 

POROSA; FESSURATA

4. Complesso calcareo  GRADO DI PERMEABILITA' : ELEVATO-ESTREMAMENTE ELEVATO ; TIPO DI 

PERMEABILITA' : FRATTURAZIONE; CARSISMO
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